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Lettera aperta Ospedale Grifoni

Abbiamo molto riflettuto se scrivere o meno una lettera aBerta a Prooosito deii'ÙsDeoali

Grifoni.
i& t-tTtessione e slata ciettata dai cieiicato momento che sta vivendo il nostro territorio: ci

stamo cniesti se il nostro intervento avrebbe potuto, in qualche modo, essere letto in

chiave politica: cosa che non desideriam0 assoiutamente

Ma ci siamo convinti che I'ospedale, e la sua collocazione, siano tenri cne non possono

essere trattati in maniera oersonaiistica elc incjiviciualistica: perché l'ospedale e la

struttura che si prende cura detla salute di tutti.

in questi mesi abbiamo ascoltato tanti virtuosi ragionamenti circa l'anteposizione eiei

,,noi,, rispetto all"'io", nonché sulla grande solidarietà ricevuta da tutti gli ltaliani e sul

ileneroso contributo della Germania per ia ricostruzione ciell'ospedale.

Ora è il momento di dimostrare che quella solidarietà segue un prinicipio di condivisione

e reciprocità: come Sinciaci e nostro preciso cjovere pensare alle istanze cii un territorlo e

ad una struttura come il Grifoni che, per definizione, è al servizio di una comunità, che

comprende cittadini di tre Regioni {Lazio , Abruzzo e Marche)'

ll nostro obiettivo deve quindi essere una programmàzione territoriaie, che generl un&

sviluppo armonico delle nostre zone. Quindi è chiaro che dobliamo tutti il.1peSl.af ner

ricostruire l,ospedate Grifoni: in fretta ma con iungimiranl?, valutandòne at m{!.i
contenuti ed il posizionarnento nel contesto territoriale. E dunque opportuno riflettere

attentamente sull'opportunità di posizionare la nuova struttura ospedaliera lungo la

Strada Statale 4 Salaria, nella zona di Torrita, Cornune di Amatrice: la raggiungibilità 
:

dell,Ospedale nei casi di urgenza, potrebbe fare Ia differenza tra Ia vita e Ia morte delle

persone; tra l,altro si awicinerebbe I'ospedale a tutte le principali arterie Stradali del

territoria" \n
i:, ..

ì_
, §on dimentichiamoei che it nostro ospedale, nel vecchio sito, è siato da noftuttl'dif9s_o

con fermezza di fronte alle ripetute propq;te di chiuSura, dovute agli scarsi nurnero di

pazienti raggiunti: l'ospedale di tutto il teriitorio è stato difeso da tutto il territorio, con

ogni mezza.

Oqqi eonsiderare l'ospedale ssto di qualcuno e non della collettività sarebbe un qrave

errore.

Non si propongano in opposizione alla nostra tesi motivazioni risibìit-

Non si dica: ,,era costruito li, va ricostruito li", perché le motivazioni della costruzione

vanno ricercate nel contesto del periodo di costruzione; ed è chiaro che oggi abbiamo



.::;= 
=*iir* tri 

**R*izi+ni eiiverse, ehe ei eonsentonc di ineiivieiuare senza dr-lbbic neii'area eii

rorrita il posizionainento migliore.

Aiio siesso moeic si risnonda: "non ci scno iterreni o non c è io strumento urbanisti*c":

anche in questo caso si tratta di afferrnazioni strumentali, prive di significato" Ti-ttt*

cllesre u..aiutazi*ni sonc opera ciel ccnrune e Cella regione: quaicra ci fosse ia volonta, ia

partita si chiuderebbe in pochissimo lempo.

snga a dire: "i Bazienti che venivano ali'ospedaie eran+ imporian{t pelNepnure e! sl vt

i'economia di Arnatrice capoluogo"; pensare che la sopravvivenza cii Amatrice capolu*ge

sia ieqata a doppio fiio a quel tipo di entrata, e mortificante per lo sviluppc di tuttc it

nostro quadrante.

Allora cerchiamo di tramutare Ia grande tragedia che ci ha colpito in oppartunita:

sforziamoci di convogliare il nostro enorrne dolore in energia positiva cne possa,

sostenuta dalla solidarietà, ridisegnare il nostro territoria adeguandolo alla realtà attuale,

costruendo in maniera antisismica, a risparmia energetico e con gli strumenti della

domouca.

Solo se saremo capaci di questo tipo di scelta potremo ringraziare la solidarietà dei

mondo intero. con la serenità di chi ha cperato per il meglio e si e' lasciato alle spalle la

tragedia del terremoto.

Se la scelta dovesse essere quella infelice, di posizionare I'ospedale nelvecehio sito,

allora lasciarno stare: stiarno parlando del passato, di un territorio senza futuro per colsa

di scelte individuali e non'collegiali, di un territorio che non ha sapulo crescere neppure

nella disgrazia.

Laddove qualcuno ritenesse che Torrita non sia la soluzione condivisa da tutti, si

potrebbe verificare I'ipotesi attraverso un referendum che coinvolga la popolazione ciel

comuni che utilizzavano ed utilizzeranno il nosocomio.

Non oossiamo commettere errori in una fase così delicata per il nostro territorio. cos'
forternente ferito dal terremoto. I 
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